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Torino, (*)

Spett.le Regione Piemonte
Direzione  Opere  pubbliche,  Difesa  del  suolo,
Protezione  Civile,  Trasporti  e  Logistica  Settore
Tecnico Regionale - Città metropolitana di Torino
pec: tecnico.regionale.to@cert.regione.piemonte.it 

Oggetto:  Autorizzazione  Idraulica  R.D.  523/1904  –  “Intervento  di  rifacimento  guado
esistente sul Rio Chianale” in Comune di Ala di Stura. Richiedente: Comune di Ala di
Stura. Richiesta parere di competenza ai sensi della L.R. 37/2006 

Con riferimento alla nota pari oggetto, esaminata la documentazione pervenuta in

data 29.11.2023, si rileva che i lavori in argomento constano  nel rifacimento del guado

esistente sul Rio Chianale, in Comune di Ala di Stura e rimozione di quello esistente in

legno, attualmente in pessimo stato manutentivo.  

Per quanto attiene il parere di competenza ai sensi della DGR 72-13725 del 29/03/2010

e s.m.i sui lavori in alveo, atteso che nel progetto presentato non è previsto alcuno degli

accorgimenti  di  cui  all’allegato  A della  DGR 29/03/2010 n.  72-13725 del  29/03/2010,  si

prescrive  quanto  segue  al  fine  della  salvaguardia  della  fauna  ittica  presente  e

dell’ecosistema fluviale:

 i  lavori  in  alveo non dovranno essere  condotti  nei  mesi  di  ottobre,  novembre,

dicembre, gennaio e febbraio (periodo di riproduzione dei salmonidi), in quanto il tratto

di intervento è classificato dalla Carta ittica provinciale come zona Salmonicola;

 il cantiere dovrà lavorare, per quanto possibile, “a secco” predisponendo idonee

opere provvisionali (savanelle) per regimare le acque e allontanarle dall’area di intervento

interferita quando questa è interna all’alveo bagnato;

 preventivamente all’accesso dei mezzi in alveo sarà necessario richiedere apposita

autorizzazione alla messa in secca al Servizio scrivente al fine di valutare la necessità di

effettuazione di un recupero della fauna ittica presente utilizzando l’apposita modulistica
1/2

DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO
Funzione Specializzata Tutela Fauna e Flora
Corso Inghilterra, 7 - 10138 Torino  Tel. 011 861 6943 - Fax 011 861 4257 
infofauna@cittametropolitana.torino.it     PEC: protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it    
www.cittametropolitana.torino.it

Copia del documento con apposizione del numero di protocollo
A

rr
iv

o:
 A

O
O

 A
18

00
A

, N
. P

ro
t. 

00
05

41
62

 d
el

 1
5/

12
/2

02
3



pubblicata  sulla  pagina  dedicata  del  sito  della  Città  Metropolitana  (al  seguente  link:

www.cittametropolitana.torino.it/cms/fauna-flora-parchi/fauna-e-flora/autorizzazioni-

abilitazioni/lavori-in-alveo-autorizzazione-preventiva-messa-in-secca-corpi-idrici);

l’istanza relativa dovrà essere inoltrata al  settore con un anticipo minimo di  15 giorni

lavorativi  sull’inizio lavori  e dovrà essere previsto il  recupero della fauna a spese del

richiedente;

 al termine dei lavori si dovrà garantire lo smantellamento tempestivo dei cantieri

ed effettuare lo sgombero e lo smaltimento dei materiali  utilizzati  per la realizzazione

dell'opera,  evitando  la  creazione  di  accumuli  permanenti  in  loco  nonché  effettuare  il

recupero  e  il  ripristino  morfologico  delle  aree  di  cantiere,  di  quelle  di  deponia

temporanea, di quelle utilizzate per lo stoccaggio dei materiali, nonché di ogni altra area

che risultasse degradata a seguito dell'esecuzione dei lavori in progetto.

Distinti saluti.

PV/EM                                                               La Dirigente della Funzione specializzata

      Tutela Flora e Fauna

                                                                                  Dott.ssa Elena Di Bella
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REGIONE PIEMONTE

Codice Fiscale 80087670016

Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Protezione Civile, Trasporti e Logistica

Settore Tecnico Regionale Città Metropolitana di Torino

Pratica TOAT6638 - Disciplinare di concessione demaniale

Rep. n°  del 

Schema  di  Disciplinare  di  Concessione  per  realizzazione  di  guado  sul  Rio  Chianale  in

Comune di Ala di Stura ai sensi della L.R. 12/2004 e s.m.i. e del D.P.G.R. 10/R/2022. 

Richiedente: Unione Montana di comuni delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone(TO), -

Codice Fiscale 92049610014 - P.IVA 11510010017.

Art. 1

Oggetto del disciplinare.

Con  il  presente  atto  sono  disciplinati  gli  obblighi  e  le  condizioni  cui  è  subordinata  la

Concessione  per realizzazione di guado sul Rio Chianale in Comune di Ala di Stura come

indicato nella documentazione allegata all’istanza di Concessione.

 La concessione è accordata fatte salve le competenze di ogni altro ente o amministrazione

pertanto,  l’amministrazione  regionale  è  sollevata  da  ogni  responsabilità  per  eventuali

inadempienze, da imputarsi esclusivamente al richiedente.

Art. 2

Prescrizioni tecniche per l’esecuzione delle opere.

La gestione e manutenzione dell’opera concessa deve avvenire nel rispetto delle prescrizioni

e  condizioni  contenute  nel  provvedimento  di  concessione  rilasciato  con  D.D.  n…..

del ../../.. , che si intendono qui integralmente richiamate. 

Art. 3 

Durata della concessione.
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Salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, la concessione è accordata a titolo precario per

anni trenta  e pertanto con scadenza al 31/12/2054.  

L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di modificare, revocare o sospendere anche

parzialmente  la  concessione  in  qualunque  momento,  con  semplice  preavviso,  qualora

intervengano ragioni di disciplina idraulica del corso d’acqua interessato o ragioni di pubblica

utilità.

Se  la  revoca  comporta  pregiudizi  in  danno  dei  soggetti  direttamente  interessati,

l’Amministrazione ha l’obbligo di provvedere al loro indennizzo.

E’ facoltà  del  concessionario  chiedere  il  rinnovo della  concessione  presentando domanda

all’Amministrazione concedente dai sei mesi ai tre mesi prima della scadenza. Nel caso di

occupazione oltre il termine stabilito dal presente atto senza che sia stata presentata domanda

di rinnovo il concessionario, ferme restando le conseguenze relative all’occupazione senza

titolo,  corrisponderà  per  tutta  la  durata  dell’occupazione  pregressa  sino  all’avvenuta

regolarizzazione del titolo stesso l’indennizzo che è  stabilito dall’Amministrazione regionale

sulla base della normativa vigente.

Art. 4 

 Obblighi del concessionario

La concessione è accordata senza pregiudizio dei diritti di terzi ed il concessionario è tenuto

ad utilizzare l’area demaniale in modo da non limitare o disturbare l’esercizio di diritti altrui e

da non arrecare danni a terzi o alla stessa area demaniale.

Il concessionario terrà l’Amministrazione concedente e i suoi funzionari sollevati e indenni

da qualsiasi molestia e pretesa da parte di terzi e dovrà rispondere di ogni pregiudizio o danno

ad essi derivante per effetto della concessione, durante l’uso della concessione medesima. E’

fatto divieto al concessionario di cedere, anche parzialmente, la concessione, salvo i casi di

subentro.
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E’ fatto altresì divieto di costruire opere di qualsiasi genere, stabili o provvisorie, che non

siano state autorizzate dall’Amministrazione concedente.

Al termine della concessione, nei casi di decadenza, revoca o rinuncia, il concessionario ha

l’obbligo di rilasciare l’area e provvedere a sua cura e spese alla rimozione dei manufatti e al

ripristino dello stato dei luoghi, fatta salva la facoltà per l’Amministrazione concedente di

procedere all’acquisizione, a titolo gratuito, dei manufatti presenti la cui rimozione non sia

ritenuta opportuna per ragioni idrauliche o di pubblico interesse.

Art. 5 

 Canone.

Il  concessionario,  ai  sensi  dell’Art.  23 comma 1  del  regolamento  regionale  emanato  con

D.P.G.R. in data 16.12.2022, n. 10/R, è esonerato dal pagamento del canone.

Art. 6 

Deposito cauzionale

Il  concessionario,  ai  sensi  dell’Art.  11, comma 4 del  regolamento  regionale  emanato  con

D.P.G.R. in data 16.12.2022, n. 10/R, è esonerato dal pagamento della cauzione.

Art. 7 

 Spese per la concessione

Tutte le spese inerenti  e conseguenti  la concessione sono a totale ed esclusivo carico del

concessionario. 

Art. 8 

 Norma di rinvio.

Per  quanto  non espressamente  disciplinato  dal  presente  atto,  la  concessione  è  comunque

subordinata alla piena ed esatta osservanza delle disposizioni del Regolamento regionale.

Art. 9

Elezione di domicilio e norme finali.
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Per tutti gli effetti connessi al presente atto, il concessionario elegge domicilio presso la sede

legale del Comune di ALA DI STURA. Il presente atto vincola fin d’ora il concessionario a

tutti  gli  effetti  di  legge  e  sarà  definitivo  per  l’Amministrazione  regionale  solo  dopo

l’esecutività a norma di legge.

Fatto, letto ed accettato, si sottoscrive.

Torino lì,  

Firma del concessionario (1) per l’Amministrazione concedente

IL SINDACO Il RESPONSABILE DEL SETTORE

Ing. Bruno Ifrigerio

Firmato digitalmente Firmato digitalmente

________________________________ ________________________________

(1)  L’autenticità  della  firma del  concessionario  deve  essere  accertata  ai  sensi  del  D.P.R.

28/1/2000  n.  445  (attraverso  esibizione  e  allegazione  all’atto  di  copia  fotostatica  del

documento di identità oppure con dichiarazione del funzionario ricevente)
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